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In ciascuno di noi c'è qualcosa di simile ad un cherubino, qualcosa di somigliante all'angelo divino 
dai molti occhi, come una coscienza. 
Ma questa somiglianza non è esteriore, né apparente. La somiglianza con il cherubino è interiore, 
misteriosa e nascosta nel profondo dell'anima. 
E' una somiglianza spirituale. C'è un grande cuore cherubico nella nostra anima, un nucleo angelico 
dell'anima, ma esso è nascosto nel mistero ed è invisibile agli occhi della carne. 
Dio ha messo nell'uomo il suo dono più grande: l'immagine di Dio. Ma questo dono, questa perla 
preziosa, si nasconde negli strati più profondi dell'anima: chiuso in una rozza conchiglia, fangosa, 
giace sepolto nel limo, negli strati più profondi dell'anima. 
Tutti noi siamo come dei vasi di argilla colmi d'oro scintillante. Di fuori siamo anneriti e macchiati, 
dentro invece siamo risplendenti di una luce radiosa. 
Il tesoro di ognuno di noi è sepolto nel campo della nostra anima. E se qualcuno trova il proprio 
tesoro, allora trattiene il respiro, abbandona tutti i suoi affari per poterlo portare alla luce. In questo 
sta la più grande felicità, il bene supremo dell'uomo. In questo consiste la sua gioia eterna. 
Il regno dei cieli è la parte divina dell'anima umana. Trovarla in se stessi e negli altri, convincersi con 
i propri occhi della santità della creatura di Dio, della bontà e dell'amore delle persone, in questo sta 
l'eterna beatitudine e la vita eterna. 
Chi l'ha gustata una volta è pronto a scambiare con essa tutti i beni personali. La perla che il 
mercante cercava non è lontana, l'uomo la porta con sé ovunque, solo che non lo sa. 
E ognuno di noi va angosciato per il mondo, pur avendo un tesoro dentro di sé molto spesso crede 
che una simile perla sia in qualche posto lontano. Beato colui che vede il suo tesoro! Ma chi è in 
grado di vederlo? Chi vede la sua perla? 
Le cose terrene le vede solo colui che ha un occhio corporeo puro; le cose celesti le vede solo colui 
che ha puro l'occhio celeste, il cuore. Beati i puri di cuore perché vedranno Dio, lo vedranno nel 
proprio cuore e in quello altrui; lo vedranno non solo in futuro, ma anche in questa vita, lo vedranno 
adesso. 
Basta solo che purifichino il loro cuore!


